
 

 
CITTA’  DI CASTEL MAGGIORE 

 
 
 

 

Ai sensi dell’art. 100 del D. Lgs 9 Aprile 2008 n. 81 coordinato con il D.Lgs  3 
Agosto 2009 n. 106 

 
 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA  
STRADE 2016  

 
 
 

 
 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento 
Allegato 1 Indicazioni generali 

sull'approntamento dei cantieri stradali 

  
 
 
 
 

Il Committente: Comune di Castel Maggiore 

 

Il Responsabile del Procedimento: Geom. Lucia Campana 

 

Il Progettista : Ing. Nicola Masiello 

 

Il Direttore dei lavori : P.i.e. Simonetta Calanca  

 
Il Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione:  Ing. Nicola Masiello 
 
 
 
Data: Settembre 2016  
 



Segnaletica per la deviazione del traffico veicolare 
 
Durante i lavori la metà della carreggiata verrà chiusa al traffico e recintata con 
delimitazioni in legno o lamiera, protetta esternamente con barriere New Jersey dipinte a 
strisce diagonali bianche e rosse: la circolazione sarà mantenuta con senso unico alternato 
regolato da impianto semaforico/movieri. 
 
Corridoio di transito per le possibili emergenze 
Durante i lavori verrà predisposta una corsia di emergenza – permanentemente libera – 
per il possibile passaggio di mezzi di soccorso. 
Sarà cura del capo cantiere verificare ad ogni inizio turno, durante le attività lavorative e al 
fine turno il rispetto delle indicazioni sopra riportate. 
 

Misure di prevenzione da adottare nella posa della segnaletica 
 

Operazioni Macchinari e 
Attrezzature 

Misure di prevenzione 

1) deviazione 
del traffico – 
restringimento 
della carreggiata 
e installazione 
della segnaletica 
di sicurezza per il 
presegnalamento 
del cantiere 

Automezzo ad 
uso promiscuo 
munita di 
lampeggiante; 
segnaletica; 
bandiere di 
segnalazione 

Eseguire nel giorno stabilito le operazioni con un 
minimo di tre operai, secondo il seguente ordine: 
1. l’automezzo ad uso promiscuo con i lampeggianti 
attivati e la segnaletica con i tre operai si ferma sulla 
corsia di emergenza; 
2. posano il primo segnale “LAVORI IN CORSO”;  
3. un operaio, in funzione di moviere, munito di 
bandierina rossa arretra di ca. 50 metri, camminando 
sul lato della strada con lo sguardo rivolto sempre 
verso i veicoli in arrivo al fine di segnalare agli utenti la 
presenza di operai predisporre un’area delimitata 
con barriere (rete, legno, ecc.) per stoccaggio materie 
prime; 
4. gli altri due operai inizieranno la posa della 
segnaletica, i primi due segnali posati saranno sempre 
quelli di “LAVORI IN CORSO”, ai quali seguiranno gli 
altri; 
5. posati i primi segnali, i due operai avanzeranno con 
l’automezzo e con le stesse modalità precedentemente 
descritte, poseranno gli altri segnali come previsto 
dallo schema della tavola in loro possesso; 
6. posati i segnali, a cavalletto, di direzione obbligatoria 
(frecce) con i quali sarà chiusa la corsia interessata al 
cantiere i due operai saliranno sull’automezzo fermo 
sul lato della strada e lo sposteranno nella corsia 
appena chiusa; 
7. avanzando con l’autoveicolo all’interno della corsia 
chiusa, gli operai dovranno posare i coni in gomma, 
delimitando la chiusura longitudinale del cantiere per 
tutta la lunghezza necessaria allo svolgimento dei 
lavori; 
8. l’ultimo segnale posato sarà quello di “FINE 
LAVORI”; 
9. terminata completamente la posa della segnaletica 
verranno posizionate la luci gialle scorrevoli (cascata) 



in corrispondenza dei segnali di chiusura della corsia 

2) Raccolta 
della segnaletica 
di cantiere – 
termine delle 
attività lavorative 

Automezzo ad 
uso promiscuo 
munita di 
lampeggiante; 
segnaletica; 
bandiere di 
segnalazione 

1. La prima operazione da eseguire è la raccolta delle 
luci gialle scorrevoli della corsia (frecce). L’operazione 
viene svolta restando all’interno della segnaletica, con 
gli uomini ed il mezzo di servizio con lampeggiante 
acceso, sul quale saranno caricate le luci. 
2. Gli operai (n. 3) inizieranno poi le operazioni di 
raccolta dei segnali, cominciando dalla fine del 
cantiere, raccogliendo l’ultimo segnale (“FINE 
LAVORI”) che caricheranno sull’automezzo fermo 
dentro al cantiere. 
3. Spostandosi poi con l’automezzo, sempre all’interno 
del cantiere delimitato dalla segnaletica, si 
muoveranno a ritroso verso la testata del cantiere e 
della segnaletica; procedendo in tale direzione 
provvederanno a raccogliere sistematicamente tutti i 
coni in gomma ed i segnali che troveranno. 
4. Arrivati in corrispondenza dello sbarramento di 
chiusura corsia, prima di raccogliere i segnali di 
direzione obbligatoria (frecce); 
5. Quando l’automezzo di servizio sarà in corsia di 
emergenza si inizierà la raccolta dei segnali di 
sbarramento della corsia chiusa. L'attraversamento a 
piedi della carreggiata, da parte degli operai, per 
raccogliere la segnaletica, dovrà avvenire seguendo le 
stesse modalità descritte nella “POSA DELLA 
SEGNALETICA DI CANTIERE”. 
6. Dopo aver eseguita l’operazione precedente, facendo 
retromarcia con l’automezzo di servizio, in corsia di 
emergenza, verranno raccolti tutti gli altri segnali con 
le stesse modalità descritte nel precedente punto 5). 
7. Gli ultimi segnali raccolti saranno quelli di “LAVORI 
IN CORSO”. 
8. L’operazione di raccolta dei segnali sarà effettuata da 
due operai. Un terzo operaio segnalerà la loro presenza 
in cantiere con l’apposita bandierina e con le stesse 
modalità già descritte nella “POSA DELLA 
SEGNALETICA DI CANTIERE”. 

 

La sicurezza dei pedoni 
La segnaletica di sicurezza dei cantieri stradali deve comprendere speciali accorgimenti a 
difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei cantieri stessi.  
I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio d'azione, 
devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con 
barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni. 
Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e 
proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico 
veicolare, della larghezza di almeno un metro. Detto corridoio può consistere in un 
marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata 
protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla 
parte della carreggiata. 
Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati sulla 



carreggiata o in banchine o su marciapiedi, devono essere completamente recintati. 

 
 
 
 

La sicurezza del personale al lavoro 
Gli operatori che intervengono nella zona della strada interessata dai lavori devono essere 
costantemente visibili, tanto agli utenti della strada che ai conducenti di macchine 
operatrici circolanti nel cantiere. Gli stessi sono tenuti ad indossare capi di abbigliamento 
ad alta visibilità, di classe 3 o 2, conformi alle disposizioni di cui al D.M. 9 giugno 1995 o 
alla norma UNI EN 471. Per interventi occasionali di breve durata possono essere ammessi 
capi di vestiario appartenenti alla classe 1. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Gli schemi segnaletici per i cantieri stradali 
 
Vengono rappresentati i numerosi esempi pratici per alcune tipologie di strade: 
extraurbane secondarie, locali extraurbane e urbane di quartiere, locali urbane (tipo C, E 
ed F) tratti dal DM 10/07/2002 con le modalità di applicazione delle norme inerenti la 
segnaletica di sicurezza temporanea da adottare per la fluidità della circolazione stradale 
l’utenza stradale così come prevista dall'art. 21 del nuovo Codice della Strada e 
regolamentate dagli artt. da 30 a 43 del Regolamento di esecuzione e di attuazione dello 
stesso Codice. 
 
Gli schemi proposti hanno valore di esempi senza la pretesa di risolvere tutti i possibili 
casi, in quanto ogni caso ha una sua specifica; una applicazione ragionata delle regole di 
base è comunque necessaria, e lo studio di quanto riassunto nelle presenti istruzioni è 
indispensabile anche ai fini del rispetto del principio di uniformità di uso della segnaletica. 
 
 

 
 
Il cartello deve essere previsto quando i cantieri hanno durata superiore a 7 
giorni lavorativi, e la sua collocazione deve avvenire in prossimità delle 
testate dei cantieri. 
 
Nell'impiego per i casi reali occorrerà tenere conto delle effettive condizioni di 
avvistamento e di eventuali prescrizioni esistenti, nonchè della disponibilità di spazio che a 
volte può suggerire la riduzione della distanza tra i segnali ovvero l'abbinamento di due 
segnali sullo stesso sostegno. In particolare in approccio ai cantieri occorre prestare 
attenzione sulla scelta dell'ultimo limite massimo di velocità da collocare in funzione della 
inclinazione del flesso di deviazione e dei limiti di velocità eventualmente esistenti. 
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